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CONVENZIONE 
FINALIZZATA AD AUMENTARE IL LIVELLO DI PROTEZIONE FISICA 

DELLEINFRASTRUTTURECRITICHEDITERNA 



r 

PROTOCOLLO D,lNTESA 

TRA rr., 

MJNISTERO DELL'INTERNO 

E 

TERNA- RETE ELETTRICA NAZIONALE S. p. A. 



Il Ministro dell'Interno 
e 

rn 

1' AnÌministratore Delegato della Società 1ERNA-Rete Elettrica Nazionale S.p.A, 

PREMESSO 

VISTA 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

che il contrasto ai crimini sui sistemi informatici e di 
telecomunicazione dedicati a supporto delle attività di gestione e 
controllo del sistema elettrico nazionale e la protezione fisica dei 
siti sensibili costituiscono un terreno fondamentale attraverso il 
quale il Ministro dell'interno, Autorità nazionale di pubblica 
sicurezza intende garantire la continuità del servizio di una delle 
infrastrutture critiche del sistema Paese; 

la legge 1 aprile 1981, n. 121 "Nuovo ordinamento 
d~ll 'Amministrazione della pubblica sicurezza"; 

l'art. 39 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante: "Disposizioni 
ordinamentali in materia di Pubblica Amministrazione", secondo 
cui il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero 
dell'interno può stipulare - nell'ambito delle direttive impartite dal 
Ministro dell 'Intemo per il potenziamento delr attività di 
prevenzione - convenzioni in materia di sicurezza "co~ soggetti 
pubblici e privati dirette a fornire, con la contribuzione degli stessi 
soggetti, servizi specialistici, finalizzati ad incrementare la 
sicurezza pubblica"; 

l'articolo 7 bis del decreto legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito 
con modificazioni dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, recante 
"misure urgenti per il contrasto del terrorismo internazionale", 
che prevede la competenza esclusiva dell'organo del Ministero 
dell'Interno deputato alla sicurezza ed alla regolarità dei servizi di 
telecomunicazione per la protezione informatica delle infrastrutture 
critiche informatizzate di interesse nazionale; 

il decreto del Ministro dell'Interno in data 9 gennaio 2008, con il 
quale sono individuate le infrastrutture critiche informatizzate di 
interesse nazionale; 



II Capo della Polizia - Direttore Generale della pubblica sicurezza, Prefetto dott. Antonio 
Manganelli, il Comandante Generale dell'Anna dei Carabinieri, Gen. C.A. Leonardo 
Gallitelli, ·e l'Amministratore Delegato di Terna - Rete Elettrica Nazionale S.p.A., dott. 
Flavio Cattaneo, 

VISTO il Protocollo d'Intesa tra il Ministro dell'interno e Tema - Rete 
Elettrica Nazionale (di seguito Tema), sottoscritto in data 30 luglio 2009, 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

1. Il Dipartimento della pubblica sicurezza, il Comando Generale dell'Arma dei 
Carabinieri e Tema, di seguito denominati Parti, si impegnano a sviluppare un piano 
di collaborazione volto ad aumentare i livelli di protezione fisica delle infrastrutture 
critiche riportate in appendice, attraverso il collegamento dei sistemi di videoalla11ne 
di Tema alle sale e alle centrali operative delle forze di polizia. 

2. Le Parti definiscono, per quanto di rispettiva competenza, e condividono il contenuto 
dei progetti, demandandone l'attuazione in ambito territoriale. 

Articolo 2 

1. Per le finalità di cui all'art.I, i sistèmi di videoallarme di Terna dovranno essere 
collegati alle sale e centrali operative interessate con una tecnologia che: 

' 
a. evidenzi i reali tentativi di violazione e danneggiamento comprovati da immagini 

e con una remotizzazione che elimini i cosiddetti ''allarmi intempestivi o falsi 
allarmi" impegnando le risorse umane della Polizia di Stato e dell'Arma dei 
Carabinieri solo in caso di accertata necessità; 

b. interagisca con gli apparati in essere presso le sale e centrali operative della 
Polizia di Stato e dell'Arma dei Carabinieri, evitando alcun tipo di modifica su 
questi ultimi; 

c. preveda I 'istallazione di un unico apparato servente ad uso non esclusivo . 
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strutture territoriali della Polizia di Stato. e dell'Arma dei Carabinieri, 
nell'ottica dei principi di prossimità e di reciprocità informativa 
Le Parti si :impegnano, nell'ambito delle rispettive competenze, a sviluppare 
un piano di collaborazione volto alla condivisione e alI, analisi delle 
informazioni idonee a prevenire e contrastare violazioni, attacchi o 
danneggiamenti contro le infras1rotture critiche di TERNA. 

Articolo 3 
(modalità attuative) 

1. Le attività necessarie al conseguimento degli obiettivi di cui all'art. 1 verranno 
definite tra le Parti attraverso una o più convenzioni attuative sottoscritte dal 
Capo della Polizia - Direttore Generale della pubblica sicurezza, dal 
Comandante Generale dell'Anna dei Carabinieri e dall'Amministratore 
Delegato di TERNA entro 30 giorni dalla stipula del presente protocollo. 

2. Tali atti pattizi saranno predisposti presso il Dipartimento della pubblica 
sicurezza_: Ufficio per .il Coordinamento e la Pianificazione delle Forze di 
Polizia per regolare - anche attraverso specifici disciplinari - gli aspetti tecnico-
ammtnistrativi e operativi che tengano conto del quadro ordinamentale della 
Polizia di Stato e dell'Arma dei Carabinieri, delle loro competenze specifiche, 
della dislocazione territoriale nonché delle tecnologie in essere presso le stesse. 

Articolo 4 
{verifiche) 

Le iniziative adottate··saranno oggetto di monitoraggio - con cadenza annuale - per 
verificarne l'efficacia e l'efficie~ anche per l'adozione dei necessari interventi a 
livello centrale o territoriale. 

Articolo 5 
{durata) 

It presente protocollo ha la durata di tre anni e si intende rinnovato tacitamente, salvo 
formale disdetta da comunicare almeno tre mesi prima della scadenza. 

Roma, 30 luglio 2009 

Il lv.linistro dell'Interno L' A.nnfilnistratore Delegato 
TERNA e 1 Elettrica Nazionale S.p.A. 

F. i<Afe;i11trainea 
l 



Articolo 6 

I. La presente convenzione entra in vigore entro 120 giorni dalla data della 
sottoscrizione e ha la durata del protocollo d'intesa firmato il 30 luglio 2009. 
Le Parti, qualora ritenuto necessario, potranno apportare modifiche o integrazioni alla 
presente convenzione, mediante apposito atto aggiuntivo. 

2. Ogni controversia relativa all'interpretazione ed all'esecuzione della presente 
convenzione viene esaminata dalle Parti. 

Ove non sia possibile addivenire ad una bonaria composizione della controversia in 
un congruo termine, le Parti adiranno le competenti giurisdizioni. 

3. A tutti gli effetti di legge Terna dichiara di eleggere domicilio in Via Arno 64, 00198 
-Roma. 

Roma, n o QTT ·~:J.Q'il 
J I il /! ~ 

Il Capldella Polizia 
Direttore Gener te.della Pubblica Sicurezza 

Manganelli 
" 

Il ornandante Generale 
dell'A~ìnieri 

Gen. C.(9 al/ile/li 

'" L' Amnlipistratore Delegato 
Terna - R~te~lElettrica Nazionale S.p.A. 

Mavio Cattaneo 
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